
LA SCHEDA: SOS ASSISTENZA, SI PUNTA A SMEMBRARE I NUCLEI ESTESI
10 Ottobre 2011

L’AQUILA – Un quadro generale di grande emergenza sociale all’Aquila: almeno dieci casi di persone in condizioni disagiate,
infatti, vengono registrati ogni giorno all’Aquila.

La situazione è complessivamente grave e così come sta aumentando la depressione tra gli aquilani post-sisma, anche
l’armonia interna alle nuove mura domestiche sta subendo grossi scossoni.

Gli aquilani in autonoma sistemazione vivono ancora nei grandi nuclei con i quali hanno avuto diritto alla nuova casa, spesso
molto più estesi di quelli di origine, e la cosa, a distanza di due anni e mezzo, comincia ad avere un suo notevole peso a
livello sociale.

Non sono rari i casi in cui nipoti e nonni che prima si vedevano solo il fine settimana, ora dormono nello stesso letto mentre
l’altro nonno dorme sul divano, così come è molto frequente vivere nello stesso ristretto spazio con parenti che prima
avevano un’abitazione tutta loro.

“È indubbiamente ancora un momento di grande emergenza – afferma l’assessore Stefania Pezzopane – io ho sempre
sostenuto lo ‘smembramento’ di questi nuclei estesi ma per ottenere ciò è necessario che cambino le ordinanze e al
momento Chiodi non lo permette”.

“Noi stiamo aiutando tantissime persone in casi veramente estremi – aggiunge la Pezzopane – anche se né Regione né
Provincia hanno dato un aiuto concreto per aiutare questa povera gente e l’assistenza alla popolazione non è stata
assegnata al Comune”.

“C’è crescente povertà e noi siamo soli, – afferma l’assessore – non ci sono politiche sociali da parte delle Regioni. Prima il
Comune aiutava le persone ma ora la Regione ci ha tagliato un milione e mezzo di fondi, il Comune dell’Aquila è stato
trattato come tutti gli altri comuni, non tenendo conto della situazione di emergenza. Sono sì aumentate di un po’ le spese
sociali, ma se contiamo che le persone senza fissa dimora sono triplicate, è comunque poca cosa”.

In merito alle recenti questioni emerse, la Pezzopane afferma: “Sto sentendo storie tristissime, a breve pubblicherò dati sui
minori davvero raccapriccianti. Noi ci stiamo facendo in quattro per aiutare tutti ma la situazione è più grave di quella che si
pensa”. (cr.al.)
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